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Articolo su « Rinascita » 

Natta: l'esigenza di 
un avvicinamento 

tra PCI e PSI 
Il CN democristiano e la necessità di un rapporto nuovo 
con tutta la sinistra — Biasini conferma le dimissioni 

ROMA — Fatto di spicco nel 
calendario — già fitto — del
la ripresa politica sarà l'in
contro tra le delega/ioni del 
PCI e del PSI. lussato per il 
20 prossimo. Di questo ha di
scusso ieri anche la Direzio
ne del partito. Alessandro 
Natta ne parla nell'editoriale 
dì Rinascita, collegando le 

I prossime scadenze politiche ai 
I più vasti problemi della crisi 

del paese. 
-.< Non ci sono possibilità di 

I tregue, di attese », egli affer-
! ma. Dall'opposizione, i comu

nisti vogliono condurre nel 
modo più risoluto e rigoroso, 
anche nei confronti del go
verno, la loro azione, mirati-

Denuncia della minoranza del PRI 

L'assessore Cardillo 
agì d'accordo con 

il «Gruppo Giumella ? 
Simulò un furto di trenta mil ioni e fu costretto, 
poi, a dimettersi dalla giunta regionale siciliana 

. Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo lunghi 
giorni di silenzio il governo 
regionale siciliano — un qua
dripartito DC-PSI-PSDI-PRI 
presieduto dal de Santi Mat
t a t i l a — ha affrontato le 
conseguenze delle forzate di
missioni dell'assessore repub
blicano Rosario Cardillo. Il 
responsabile dei lavori pub
blici per la regione era stato 
costretto due settimane fa a 
passare la mano dopo aver 
demandato un furto mai su
bito di 30 milioni ed aver cer
cato di occultarne 10 agli oc
chi di un commissario di po
lizia. Ma ieri sera, assumen
do al termine di una riunio
ne di giunta, 1*« interim » del 
lavori pubblici, il presidente 
della Regione ha lasciato ir
risolte molte questioni. 

Cosa significherà il dopo 
« Cardillo »? Il quadripartito 
siciliano intende — come re
clama il PCI — voltar pagi
na in tutti i sensi per col
pire quel male diffuso nel 
sistema di potere e nei mo
di di governare la regione del 
quale Cardillo rappresentava 
una, non isolata manifesta
zione? Oppure si tenterà di 
risolvere tutto illusoriamen-
te con un rimpasto, vale a 
dire ccn l'avvicendamento di 
uomini discussi nella compo
sizione del governo? 

Se questo è l'interrogativo 
politico più generale, connes
so alla questione di un ri
lancio dei rapporti tra i par
titi in Sicilia (proprio per la 
mancata « riforma della Re
gione » il PCI uscì a suo tem
po dalla maggioranza), altre 
domande più contingenti sor
gono da un vero e proprio 
terremoto determinato dalla 
vicenda dentro al PRI sicilia
no. Una componente del par
tito ha deciso infatti di dar 
battaglia. 

La denuncia della minoran
za riguarda i legami che 
stringono l'ex assessore ccn 
l'intera dirigenza repubbli
cana siciliana, dal leader na
zionale Aristide Gunnella al
l'attuale segretario regionale 
Nino Ciaravino, che tra l'al
tro ricopriva la doppia veste 
di capo del partito e di re
sponsabile del gabinetto as-
sessoriale. 

Per quest'ultimo la mino
ranza repubblicana reclama 
le dimissioni immediate. E ta
le richiesta si accoppia a 
quella della immediata usci
ta dal governo del PRI per 
una a pausa di riflessione ». 

« Abbiamo toccato il fon
do! ». ha scritto il deputato 

regionale repubblicano Nino 
Montanti, membro dell'uffi
cio di presidenza dell'ARS, 
in una lettera aperta indiriz
zata al suo segretario. Dopo 
la « pausa » rigeneratrice il 
PRI — sostiene il deputato 
— potrebbe trovare « le ener
gie morali e la credibilità per 
combattere in Sicilia assie
me ad altre forze politiche — 
e ve ne sono! — battaglie 
serie, vere, di rinnovamento 
contro ogni forma di corru
zione malgoverno e malco
stume. E ncn a parole. Ma 
con 1 fatti! ». 

L'accenno alle « altre forze 
politiche » è ovviamente una 
critica alla linea, dettata da 
Gunnella, il noto e molto di
scusso dirigente nazionale del 
PRI e applicata a Palermo da 
Ciaravino. che. in cambio del
la partecipazione al governo 
regionale del PRI. ha sostan
zialmente avallato la discri
minante anticomunista della 
DC. Mentre quanto al « mal
governo» pesa ancora sulle 
vicende repubblicane in Si
cilia il ricorso dell'assunzione 
all'ente minerario siciliano, 
con i buoni uffici di Gunnel
la. del boss mafioso di Rie-
si, Giuseppe Di Cristina, suo 
capo elettore. 

A Montanti si sono unite 
le sezioni del PRI di Trapani, 
sua provincia d'origine, ma 
anche altri settori del partito, 
a Palermo, Catania e Calta-
nissetta. Nella sua lettera 
aperta il deputato repubblica
no rivela anche un episodio 
che getta una ombra ancor 
più grave sui legami fra la 
vicenda dell'assessore e il 
metodo di gestione del par
tito e della cosa pubblica. 

La direzione regionale del 
PRI avrebbe infatti già di
scusso tempo fa la contesta-
tissima gestione dell'assesso
rato ai lavori pubblici in un 
« dibattito teso e a volte 
drammatico ». E, proprio al 
termine di tale riunione, la 
stessa direzione avrebbe adot
tato la singolare decisione di 
assumere « in proprio » la re
sponsabilità della gestione 
dell'assessorato, invece di far 
dimettere Cardillo, le cui ma
lefatte venivano denunciate 
intanto all'ARS dal PCI. 

La risposta della segreteria 
regionale repubblicana è ar
rivata a stretto giro sui ta
voli delle redazioni: « quelli 
di Cardillo sono fatti perso
nali », assieme all'avvertimen
to: « Montanti dovrà rispon
dere delle sue iniziative da
vanti agli organismi naziona
li del partito ». 

v. va. 

Accordo tra DC, PSDI e PRI 

Eletta la giunta a tre 
alla Regione Campania 

Comunisti e socialisti all'opposizione - La nuova ammi
nistrazione varata nel ballottaggio alla terza votazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La crisi della Re
gione Campania, giunta al 
nono mese di vita, ha avuto 
Ieri il suo momento di svolta 
con la presentazione, final
mente. di una lista da parte 
della DC. del PSI e del PRI. 
Ha avuto, dunque, un risulta
to positivo l'iniziativa de! 
PCI che. presentando nei 
giorni scorsi una propria li
eta e occupando la sala della 
Giunta, ha costretto le altre 
forze politiche a venire allo 
scoperto e a dare una solu
zione alla crisi aperta il 29 

L'autonomo Pace 
chiede asilo 

politico in Francia 
PARIGI — Misteriosa tele
fonata all'* ANSA » di Parigi. 
Un uomo ha infatti annun
ciato l'intenzione del latitan
te Lanfranco Pace, redattore 
di « Metropoli », imputato 
nell'inchiesta Gallucci sull'au
tonomia a Roma, di chiedere 
•silo politico in Francia. L'uo
mo ha letto una dichiarazio
ne dell'imputato, nella quale 
si dice che « dal 7 aprile » in 
Italia sarebbe «in atto una 
macchinazione giudiziaria ar
chitettata dall'ufficio istruzio
ne della procura della Repub
blica di Roma per conto delle 
•ifreterle DC e PCI». 

dicembre dello scorso anno. 
Nuovo presidente della re

gione Campania è il de Cino 
Cirillo. La giunta è compo
sta da socialdemocratici, re
pubblicani e democristiani. 
Ne fanno parte gli assessori 
Giuseppe Amato (DC). Sal
vatore Armato (DC), Dante 
Cappello (DC). Filippo Ca
ria (PSDI), Paolo Correale 
(PSDI). Mario Del Vecchio 
(PRI), Armando De Rosa 
( DC ). Vittorio Gasparin ( DC ), 
Domenico Ievoli (DO, Ales
sandro Ingala (PSDI), Gen
naro Melone (DC). Michele 
Pinto (DC). 

Dopo due votazioni in cui 
non è stato raggiunto il 
quorum necessario, nella ter
za, quella del ballottaggio a 
maggioranza semplice, è sta
ta eletta la giunta con 26 
voti su 52 presenti. Si sono 
estenuti la rappresentante 
liberale e I due consiglieri di 
Democrazia Nazionale, I voti 
contrari sono stati 23: quelli 
dei comunisti, dei socialisti 
e del MSI. 
La Campania ha dunque un 
governo. Ma si può d»re che 
sarà adeguato ai problemi 
immani che debbono essere 
affrontati e risolti? 

La sua gestazione e gli e-
lementi di insoddisfazione 
che lo circondano e che non 
vengono sottaciuti neppure 
dalle stesse forze che Io 
compongono inducono a dare 
una risposta negativa. 

do all'obiettivo fondamentale 
della loro strategia: la parte
cipa/Jone delle classi lavora
trici alla direzione politica 
per la trasformazione demo
cratica della società. 

In relazione all'ultimo Con
siglio nazionale democristiano, 
Natta afferma che non è sta
ta definita con chiarezza qua
le sia la prospettiva politica 
per la quale la DC dovrebbe 
muoversi. Ciò ha anche favo
rito coloro che mirano al re
cupero di un'alleanza organi
ca con i socialisti nel quadro 
del pentapartito. Può la DC 
tentare ancora una volta la 
carta della divisione delle for
ze di sinistra? Questo può ac
cadere, ma è certo che per 
questa strada non vi è pas
sibilità di fare uscire l'Italia 
dalla stretta in cui si trova. 
« U problema die occorre af
frontare — scrive Natta — è 
quello di un rapporto nuovo 
con il complesso della sini
stra. è quello della presa di 
coscienza che, se la DC è il 
partito di viaggioranza rela
tiva, il peso sociale e politico 
della sinistra è più rilevante; 
è quello — aggiunge — del ri
conoscimento della pari digni
tà, dell'eguaglianza politica 
delle forze democratiche ». 

Da qui anche l'esigenza di 
un « avvicinamento di posi
zioni » tra comunisti e socia
listi. E in vista dei prossimi 
incontri Natta sottolinea due 
punti: 1) se tutti e due i par
titi della sinistra, afferma, so
no convinti della necessità di 
profondi cambiamenti nelle 
strutture economiche e nei 
rapporti sociali e politici. « es
senziale a questo fine diventa 
non certo la ricerca di un 
" rapporto preferenziale " con 
la -DC ma un impegno comune 
per un più ampio coinvolgi
mento dei lavoratori, delle 
masse popolari, delle organiz
zazioni cattoliche, e per incal
zare e spingere anche la DC 
sul terreno di una politica pro-
gressisia e rinnovatrice »; 2) 
il consolidamento dei rapporti 
unitari deve avvenire anzitut
to sui problemi concreti, a 
cominciare da quelli più acuti 
e urgenti: prezzi, riforma del
le pensioni, sfratti, occupazio
ne. Mezzogiorno ecc., costitui
scono il primo banco di prova 
di una politica di rinnova
mento. 

Pressioni in senso anticomu
nista sui socialisti vengono 
dalla Direzione del PSDI. Evi
dentemente si tratta, in questo 
caso, d'una mossa in vista 
dei prossimi incontri, di un 
tentativo di porre condizioni 
e di avanzare richieste. Pie
tro Longo ha chiesto che in 
prospettiva i socialisti abban
donino ogni idea di « unità del
le sinistre », poiché questa po
litica « creerebbe nel paese 
una situazione di tensione e 
di ingovernabilità » (natural
mente. ciò sarebbe determina
to dal fatto che i comunisti 
— così sostiene Longo — a-
vrebbero bloccato il loro pro
cesso di e evoluzione democra
tica»'.). Da qui la conseguen
za politica secondo la quale 
i socialdemocratici appogge
rebbero una presidenza del 
Consiglio socialista solo alla 
condizione che venga rifiutata 
dal PSI qualsiasi intesa con 
il PCI e respinta una « alter
nativa globale ». La resistenza 
del PSDI alla riforma delle 
pensioni, ai provvedimenti an
tinquinamento e per la casa 
completa la piattaforma di 
Pietro Longo. E su questa ba
se il PSDI andrà in dicem
bre. prima della DC. all'ap
puntamento del proprio Con
gresso nazionale. 

Ieri sera si è riunita anche 
la Direzione del PRI. E' sta
ta una riunione assai agita
ta. oltre che circondata dal 
massimo riserbo. Biasini ha 
confermato la sua volontà di 
abbandonare la segreteria. Il 
partito dovrà quindi decidere 
sulla successione nel prossi
mo Consiglio nazionale, con
vocato per il 21-22-23 prossi
mi. Candidato più accredita
to resta il sen. Spadolini, co
me soluzione di mediazione ri
spetto alle due ali in cui s'è 
diviso il gruppo dirigente. Egli 
accetterebbe, poro, solo se 
eletto a larga maggioranza. 

I*i discussione nel PRI è 
quindi ben lungi dall'avvici-
narsi a qualche approdo cer
to. Si parla già anche della 
designazione di possibili vice
segretari. E tra i nomi che so
no stati fatti è comparso an
che quello dell'on. Gunnella. 
in rappresentanza della de
stra. La cosa ha suscitato 
reazioni, trattandosi di un uo
mo che. quale massimo diri
gente del PRI in Sicilia, è 
slato ripetutamente discusso. 
in relazione a sconcertanti vi
cende come quella dell'Ente 
minerario siciliano. Della cor
rente di Gunnella fa parte an-
clic quel Cardillo, assessore 
regionale a Palermo, che ades
so si trova al centro delle 
cronache per la sorte avuta 
dai denari pubblici che gli era
no stati affidati. 

200 mila procedimenti e 500 mila disdette 

Mobilitazione nel Paese 
per bloccare gli sfratti 

L'iniziativa del PCI - Situazione drammatica nelle grandi città - Migliaia di 
esecuzioni a Roma, Milano, Genova, Napoli - Proposte del SUNIA e dell'UPPI 

ROMA — Mobilitazione nel 
Paese contro gli sfratti clic 
minacciano duecentomila fa
miglie. La cifra non è esa
gerata. Dalla relazione dei 
ministri doi LL.PP. e della 
Giustizia che il Parlamento 
dovrà esaminare risulta in
fatti. che i provvedimenti di 
rilascio delle abitazioni ini
ziati nel '75 erano 52.30G; nel 
'7(5 erano G5.G13; nel '77 era
no 72.677, per complessivi 190 
mila. La cifra, tuttavia, è 
più alta. Ad essa vanno ag
giunti gli sfratti relativi ai 
primi sette mesi del '78 (pri
ma dell'entrata in vigore del
la nuova disciplina delle lo
cazioni), di cui lo stesso go
verno ignora l'entità. 

E inoltre bisogna conside
rare i diciannovemila proce
dimenti di rilascio delle abi
tazioni arrivati nel primo pe
riodo di applicazione della 
legge: quelli successivi, da 
febbraio ad oggi; lo cinque-
centomila disdette inviate agli 
inquilini — anche se molte 
solo a scopo intimidatorio per 
ottenere un ingiustificato au
mento del fitto, o somme sot
tobanco a fondo perduto — 
che in pratica potrebbero tra
mutarsi in sfratti i quali, con 
le nuove procedure, hanno 
tempi rapidissimi per l'ese
cuzione. 

Il quadro è drammatico 

specialmente nelle grandi cit
tà come Roma. Milano, Ge
nova, Firenze, Napoli, Paler
mo: duecentomila sfratti e 
mezzo milione di disdette, 
mentre è impossibile trovare 
un alloggio per l'affitto ed 
è ancora molto limitata la 
costruzione tli case popolari 
destinate alle famiglie meno 
abbienti. 

Per fronteggiare questa si
tuazione, fin dall'll agosto, 
il PCI ha presentato al Par
lamento (sia al Senato che 
alla Camera) una mozione 
che impegna il governo a 
provvedere con ogni mezzo. 
anche legislativo, per sospen
dere l'esecuzione degli sfratti. 
adottando nel frattempo con
crete misure per consentire 
un'adeguata sistemazione del
le famiglie sfrattate. La 
drammaticità del toma impo
ne che le Camere esaminino 
la mozione all'immediata ri
presa dei lavori parlamen
tari. 

Per discutere dell'emergen
za della casa ieri, intanto si 
sono incontrati il sottosegre
tario alla Giustizia Costa e 
i dirigenti del Sindacato uni
tario degli inquilini, on. Pie
tro Amendola e Silvano Bar-
tocei. 

Il SUNIA ha sollecitato un 
impegno del governo perchè 
l'esecuzione degli sfratti sia 

subordinata alla garanzia di 
un altro alloggio alle fami
glie sfrattate, le cui condizio
ni economiche non consento
no loro l'acquisto di un al
loggio nell'attuale mercato a-
bitativo, bloccato dalla «ser
rata » della proprietà edili
zia. Il problema, purtroppo. 
è stato eluso dalla legge 93. 
che ha introdotto solo rimedi 
limitati e di scarna efficacia 
operativa. Per questo il SU
NIA è favorevole a un bloc
co generalizzato delle esecu
zioni per pochi mesi, iinaliz-
znto all'approvazione di un 
altro provvedimento conte
nente modifiche e integrazio
ni alla legge 93. \wr risolve
re il problema chiave: quello 
appunto della garanzia di una 
casa alle famiglie sfrattate. 

La situazione, secondo il 
SUNIA, rischia di aggravar
si in maniera catastrofica se 
non si provvede immediata-
inerte. Perciò vanno apporta
ti miglioramenti alla lesise 
di equo canone, con riferi
mento particolare all'art. 59. 
in virtù del quale, secondo 
la relazione del ministero del
la Giustizia, già alla data del 
31 gennaio scorso, il 5.5 per 
cento degli inquilini aveva ri
cevuto la disdetta. 

Per far fronte alla gravità 
dogli sfratti, il SUNIA pro
pone che si attribuisca ai 

Comuni il potere di disporre 
l'occupazione temporanea di 
urgenza di alloggi ingiustifi
catamente sfitti per sistemar
vi famiglie sfrattate, secon
do una precisa graduatoria. 
Le norme disposte hanno avu
to tuttavia scarsa efficacia 
operativa: per quanto riguar
da gli IACP hanno sortito 
l'effetto opi>osto, bloccando Io 
assegnazioni in corso, com-
pt-ejc quelle a famiglie sfrat
tate. 

Il SUNIA ha anche solleci
tato misure che obblighino 
gli istituti previdenziali e di 
assicurazione ad investire 
parte della liquidità disponi
bile che — secondo il mini
stro Pandolfi — è di circa 

5(10 miliardi, nell'acquisto a 
prezzi convenzionati di fab
bricati da affittare ad equo 
canone a famiglie sfrattato. 

La sospensione degli sfrat
ti. però, a parere dell'UPPI. 
non potrà avere carattere in
discriminato: se così fosse, i 
piccoli proprietari ricorreran
no al referendum per abro
gare l'equo canone. Secondo 
l'UPPI il problema non è ir
risolvibile e propone che gli 
enti pubblici vengano obbli
gati a mettere a disposizione 
degli sfrattati il patrimonio 
abitativo disponibile. 

Claudio Notari 

Proseguendo la serie di incontri 

Cossiga ha ricevuto 
• • I • i* 

i sindaci di 
Roma e di Firenze 

Presi in esame i problemi più acuti 
Le proposte di Argan e Gabbuggiani 
ROMA — 11 presidente del 
Consiglio Cossiga ha prose
guito ieri gli incontri con i 
sindaci delle maggiori città. 
Nel pomeriggio ha ricevuto a 
Palazzo Chigi il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani, e 
in serata si è incontrato con 
il sindaco di Roma Argan. 

Argan, che era accompa
gnato dal prosindaco Benzo-
ni, ha chiesto che vengano 
sospesi gli sfratti previsti, per 
ì prossimi giorni. Nel frat
tempo. e in attesa di una 
soluzione adeguata a livello 
parlamentare, il Comune di 
Roma potrà cercare una so
luzione provvisoria al proble
ma. 

Dal canto suo Gabbug
giani ha esposto al pre
sidente Cossiga alcuni dei più 
acuti problemi di Firenze: 
quello degli sfratti — an
che qui drammatico — quel
li dell'aeroporto, della « di
rettissima ». delle ("indizioni 
dell'Arno, (lolla d'O'.'a e del
le tossico-dipendenze, non
ché i problemi del nuovo or
dinamento delle autonomie 
e della finanza locale. 

Sul problema della casa, 
anche il sindaco di Firen
ze ha indicato una se
rie precisa di provvedimenti 
immediati da assumere, a 
partire dalla sospensione 
dell'esecuzione degli sfrat
ti per un periodo limitato e 
definito. Uscendo dall'incon
tro, egli ha annunciato che 
è previsto un incontro colle
giale dei sindaci delle gran

di città con il presidente del 
consiglio proprio sul pro
blema della casa. 

Il compagno Gabbuggiani 
ha fatto presente inoltie al 
presidente Cossiga la neces
sità clic siano adottati prov
vedimenti utili a favorire 
la realizzazione del « Piano 
per l'Amo », per la sua re-
gimaztone e la salvaguardia 
di Firenze e delle altre cit
tà. n tredici anni dall'al
luvione. e per l'uso multi
plo delle acque. Ha richie
sto un sollecito esame dei 
problemi relativi all'attra
versamento di Firenze da 
parte della « direttissima » 
richiamando le intese di 
massima a suo tempo rag
giunte con la presidenza del 
Consiglio dei ministri ed ha 
inoltre sollecitato gli adem
pimenti del ministeri compe
tenti, delle Ferrovie dello Sta
to e doll'ANAS ai fini del 
potenziamento dell'aeroporto 
di Pisa e dell'adeguamento 
di quello di Firenze 

Gabbuggiani, ha poi espo 
sto la situazione esistente a 
Firenze nel quadro del feno
meno della droga e delle tos
sicodipendenze a livello na
zionale e internazionale, la 
cui competenza specifica è 
soprattutto del governo e 
delle Regioni. 

Il presidente Cossiga ha 
mostrato interessamento nei 
confronti del nroblem! «su-
stl e disponibilità a prender' 
In esame. 

Le molte occasioni offerte dalla Festa nazionale dell'Unità a Milano 

Il PCI non corteggia i giovani 
è per il confronto senza bugie 
Dove stanno i veri tentativi di seduzione — Tra i compagni del servizio 
d'ordine e i ragazzi che vogliono « entrare gratis » - Un dibattito aperto 

Il programma di oggi 
DIBATTITI 

Centro dibattiti — Ore 21: «L'anomalia del caso Ita
lia ». Partecipano: Giorgio Napolitano, della direzione 
del PCI, Enrico Manca, della direzione del P5I, Euge
nio Scalfari, direttore de « La repubblica », Conduce Ema
nuele Rocco (del TG2). 

Sala dibattiti dell'* Unità > — Ore 18: «Il radicali
smo degli anni '70»>. Partecipano: Fabio Mussi, Massi
mo Teodori. Conduce Vittorio Spinazzoia. 

Stand della FGCI — Ore 21: a Le donne sono cam
biate: è cambiato anche il modo di vivere l'amore? >>. 
Partecipano: Francesco Alberoni. Anna Del Bo Boffi-
no. Maria Lui~a Aìgmi, Sandra Sassaroli. Conduce Glo
ria BUffo. 
SPETTACOLI 

Arena — Ore 21: concerto del gruppo rock di «Ma-
ma Bea Tckielski ». 

Castello — Ore 21: «La morte e la fanciulla», mu
sica di Franz Schubert, coreografie di Maguy Mann, 
«Week-end au paradis». coreografie di D. Ambash. 
Corpo di ballo del «Ballet teatre de l'arche» di Lione. 

Cortile delia Rocchetta — Ore 21: «El uali mastafà > 
con il gruppo nazionale di teatro, musica e arte po
polare del Polisario e gruppo folkloristico dell'Irak-

Dalla r edaz ione 
MILANO — 11 PCI corteg
gia i giovani, ha scritto 
qualche giornale, lasciando 
intendere che il tentativo di 
seduzione è destinato a fal
lire miseramente non appe
na « t giovani » si accorge
ranno che dietro al trucco, 
si nasconde un volto vecchio. 
Adescamento opportunistico, 
dunque, a scopo di strumen
talizzazione jmlitica. 

Provare a vedere in azio
ne le parti in causa, per 
esempio alla festa dell'Unità 
di Milano, serve a capire 
quanto diversa, quanto più 
complessa (e quanto più irri
ducibile a formuletta gior
nalistica) sia la situazione. 
Provare ad essere, per esem
pio, davanti all'Arena, al 
concerto della Premiata For-
neria Marconi, e mettersi in 
mezzo, tra j compagni del 

servizio d'ordine e i ragazzi 
die volevano entrare senza 
pagare, a sentire che « cor
teggiamenti ». Da una parte 
la coscienza del militante, la 
certezza culturale che fosse 
giusto far pagare l'ingresso 
per finanziare il Partito; 
dall'altra la velleità del 'non 
garantito », la sicurezza di 
essere creditore di tutto e 
di tutti, la certezza culturale 
di avere diritto al rito musi
cale. E, tra i compagni, le 
discussioni concitate: « Fac
ciamoli entrare, meglio per
dere qualche lira piuttosto 
che scontrarci con loro »; 
« No. non possiamo cedere, 
devono pagare come tutti gli 
altri, non devono mortificare 
il nostro lavoro ». 

E' prevalsa la linea e aper-
turista », con grande delu
sione di chi, in questa festa, 
di gratis non ha avuto nulla 

e gratis ha dato moltissimo. 
I ragazzi entrano, probabil
mente convinti di avere 
strappato ai « berlingueria-
ni » un loro legittimo diritto. 

Nulla a che vedere con 
« un tentativo di seduzione ». 
E' un confronto duro, quasi 
un conflitto; ma è. anche e 
soprattutto, il misurarsi sul 
terreno reale e non imma
ginario con un problema acu
tissimo come quello dei « bi
sogni giovanili». E' un faccia 
a faccia ostico, difficile, ma 
possibile per chiunque vo
glia provarci, tra un Parti
to « adulto », con i suoi ri
ferimenti di classe ben pre
cisi, con la sua storia, la 
sua cultura e una fascia di 
mondo giovanile relegata (e 
non solo per età) in una sor
ta di pubertà politica, sprov
vista di una sua coscienza 
storica, priva degli strumen
ti utili ad analizzare la pro
pria collocazione rispetto al
le strutture produttive. 

« La classe operaia è un 
mito », ha gridato un ragaz
zo durante un dibattito ani
matissimo: ecco che si chia
risce una differenza, si fa 
un po' di luce su una frat
tura culturale, si delineano 
meglio due posizioni distan
ti. Non è molto, ma non è 
poco: aiuta a capire il mo
tivo del contendere, il per
ché dei due linguaggi, il 
perché vogliono entrare gra
tis a una manifestazione che 
serve a finanziare il Parti
to della classe operaia. 

I gioi'ani, dunque, o me
glio quella parte dei giovani 
che si riconosce nell'ideolo
gia del rifiuto, è presente, 
e come soggetto, alla festa 
dei comunisti. Per discutere 
nella migliore delle ipotesi. 
per « andare da qualche par
te > nella peggiore, ma c'è. 
E i comunisti hanno fatto di 
tutto perché ci sia. pur sa
pendo benissimo che i rap
porti sarebbero stati diffici
li. che la comunicazione a-
vrebbe patito numerosi « cor
to circuiti ». Questi si veri
ficano proprio perché i co
munisti non si confrontano 
con i giorani camuffando la 
propria fisionomia, falsifi
cando la propria cultura, a-
dottando insomma un'imma
gine facilmente accettabile 

da una fascia sociale cosi 
sensibile ai condizionamenti 
dell'industria culturale. 

Già in troppi, coltivando la 
immagine nella quale i gio
vani stessi sono abituati a ri
conoscersi, non fanno che ri-
attribuire loro un ruolo su
balterno, emarginato e pas
sivo. Sono gli stessi che crea
no le mode culturali, che de
dicano suggestive copertine 
a Patti Smith facendo pas
sare per sacerdotessa del 
proletariato giovanile italia
no una ragazza americana 
die dell'Italia apprezza so
prattutto gli spaghetti e Pa
pa Luciani, che fondano le 
loro fortune e il loro potere 
sull'esistenza di una catego
ria-giovani sempre pronta a 
divorare la superproduzione 
delle catene di montaggio 
culturali. 

Se siamo riusciti, anche in 
minima parte, a turbare l'e
quilibrio artificiale di questo 
rapporto mercantile tra «gio
vani» postulanti e tadulti» 
concedenti, è già un passo 
in avanti. Ma non basta an
cora: bisognerebbe che que
sta festa aiutasse i comuni
sti, anche i più «sicuri», an
che i più e tutti d'un pez
zo», a cogliere il potenziale 
di cambiamento, la spinta 
verso una vita diversa, ver
so affetti più veri, rapporti 
più trasparenti, che spesso si 
nascondono dietro l'immagi
ne aggressiva e velleitaria 
che molti giovani danno di 
sé. Perfino tra t giovani di 
« scemo scemo », quelli che 
ci chiamano la nuova poli
zia, e che sembrano oggi a 
molti compagni i più lontani, 
i più distanti, forse interlo
cutori impossibili. 

Distanza e difficoltà stan
no soprattutto nei linguaggi, 
nelle culture differenti, nel
la divisione sovrastrutturale 
profonda che si è andata 
creando tra classe operaia e 
emarginazione giovanile. Ri
cucire i rapporti. non soltan
to proponendo la nostra vi
sione politica di classe, ma 
anche comprendendo quanto 
può esserci di non ancora 
plagiato dall'ideologia dello 
sfascio, è un compito di gran
de impegno ma di essenzia
le importanza. 

Michele Serra 

Spregiudicato dibattito sulla « diversità » al Festival dell'Unità di Torino 

«Se scoprissi che tuo figlio è omosessuale?» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — « Ma quale pro
blema? Io sono omosessuale 
e sono felice. Perché devo 
essere un problema?». Come 
ha osservato questo giovane, 
il titolo del dibattito dell'al
tra sera al festival torinese 
dell't/ni/a (« Omosessualità: 
un problema di cui discute
re») forse non era corretto. 
Ma se l'omosessualità non è 
un problema, certo essere 
omosessuali in una società 
sessuofobica come la nostra, 
di problemi ne procura abba
stanza. E' bene, allora, che 
se ne cominci a discutere. 

Se un giorno scoprissi che 
tuo figlio è omosessuale, che 
faresti? La domanda posta 
dall'autore di un'inchiesta 

pubblicata recentemente ha 
• trovato risposte sconcertan-
i t i : « Lo ammazzerei di bot-
i te e, se non guarisse, lo por

terei in manicomio». Alcuni 
giorni orsono, un quotidiano 
veneto titolava: «Il solito 
squallido delitto nel mondo 
del vizio e della corruzione » 
(e vizio e corruzione stava
no naturalmente per Indica
re gli attributi degli omoses
suali). Al dibattito che dove
va essere a tre voci, è in
tervenuto solo il compagno 
Mario Spinella, scrittore e cri
tico letterario (doveva parte
cipare anche Luciano Gruppi, 
ma era ammalato). Quanto 
all'assenzA del leader radicale 
del «Fuori!» Angelo Pczzana, 
ne riferiremo tra breve. 

Spinella ha citato quella ri

sposta e quel titolo di giorna
le per introdurre la sua tesi: 
« Abbiamo delle colpe nei con
fronti delle minoranze. Nei 
nostro costume, nel nostro 
modo di pensare e nei no
stri comportamenti c'è ripul
sa nei confronti degli omo
sessuali. Tutto ciò denota una 
forma di conservatorismo 
pseudo-morale che nasconde 
una ignoranza della nostra vi
ta. L'omosessualità" non può 
essere separata dalla sessua
lità. che e una componente 
essenziale della vita stessa, 
non un aspetto parziale ». 

Perché se ne parla con osti
lità o con Imbarazzo? Una del
le ragioni, ha detto Spinel-
la, è che la cultura cattoli
ca è sessuofobica perché ten
de a negare la gioia e la rie-

, chezza della , vita sessuale. 
Dunque tabù, che a .sua volta 
genera sotto-tabù, di cui « un 
esempio virulento » è quello 
dell'omosessualità. L'omoses
sualità è sinonimo di anor
malità? Egli ha riconosciuto 
alle femministe il grande me
rito di aver separato la sfe
ra della sessualità dal fatto 
genetico (« da rapporti tra 
persone dello stesso sesso 
non nascono figli, ma non 
per questo bisogna mettere 
fuorilegge l'omosessualità ») 
ed ha aggiunto che la sessua
lità ha forme molteplici, se 
prevale l'una o l'altra dipen
de dalla storia. 

E il movimento operaio sul
l'argomento, non ha da farsi 
qualche . autocritica? Esso 
ha idee avanzate su molte 

questioni — ha affermato il 
. compagno Spinella — ma po
ne attenzione limitata ai pro
blemi del privato. E' un li
mite storico al quale si deve 
il fatto che in paesi in cui 
si è compiuta una rivoluzio
ne socialista esiste una pe
sante legislazione contro gli 
omosessuali. A noi del PCI 
gli omosessuali chiedono: 
ma perché non vi prendete 
carico anche dei nostri pro
blemi? E* una domanda mos-
SA da una forma di speran-
ZA nei confronti del movi
mento operaio e del PCI. 
Interessantissimi gli inter
venti del pubblico, per sot
tolineare questo o queir 
aspetto, per sollecitare im-

1 pegni. 

! Angele Pczzana: invitato a 
luglio aveva accettato, con
fermandolo ancora l'altro ie
ri. Non si è presentato. Ha 
mandato una lettera (che è 
stata Ietta al pubblico) in 
cui ha scritto di ncn volersi 
prestare alla strumentallzw-
zione. E poi: «La giunta di 
sinistra ha detto no alle no
stre richieste ». Ognuno può 
comportarsi come meglio 
crede e. se vuole, può anche 
rifiutarsi di discutere. Un 
omosessuale ha osservato che 
«a Pezzana piace fare In 
star». Fatti suoi. Ma stavol
ta. nel ghetto, ha commen 
tato Spinella, ci si è posto 
lui. 

Giovanni Fasaneila 
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